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Innovazione Sociale in EUROPA: superamento del
modello dicotomico Stato-Mercato
•Nella modello dicotomico, la società civile non gioca un ruolo
specifico in economia
•Nel prospettiva dell’economia civile, la società civile gioca un
ruolo in economia rilevante, specifico e non sostituibile



La “visione” dell’Economia Civile alla il perimetro del
sociale
L’adozione della “visione” dell’Economia Civile  rappresenta un
«innovazione

 Assumere questa ipotesi ri-definisce il «senso» di alcune parole
producendo un allargamento della sfera dei soggetti orientati alla
produzione di utilità sociale:
•Es. Beni pubblici e Utilità sociale:  la cui produzione non è
prerogativa solo del pubblico ma anche dei  soggetti dell’ Economia
Sociale
•Es. Politiche pubbliche: come iniziative realizzate in «sinergia» con i
soggetti dell’Economia Sociale.
•Es. Sviluppo: non è l’esito della produzione di ricchezza prodotta da
imprese for profit .



Economia Sociale : Ris. n. 2250 Parlamento
Europeo

 approvato il 19 febbraio 2009• L’Economia Sociale in Europa rappresenta 10% delle imprese Europee
(circa 2 milioni Imprese) e 6% dell’occupazione (più stabile della media
europea); la popolazione attiva interessata dall’I.S. è 4,1% in Belgio- 7,5%
in Finlandia -3,1% in Francia – 3,3% in Italia e 5,7% nel Regno
Unito.(CIRIEC)

• La posizione del Parlamento Europeo rompe con una lunga tradizione di pensiero
che ha alimentato una dicotomia fra sfera sociale ed economica assegnando alla
prima dei compiti in chiave puramente distributivo-compensatrice.

• «…ossia si riconosce il ruolo del «fare impresa» anche se si perseguono fini di
utilità sociale e si è mossi da motivazioni di tipo pro-sociale (imprenditore non
solo quello che massimizza la propria utilità attraverso il profitto … ma anche
attraverso la creazione di valore sociale).»

Europa 2020  - 3 marzo 2010
Crescita intelligente (promuovendo la conoscenza, l'innovazione, l'istruzione

e la società digitale), crescita sostenibile (rendendo la nostra produzione
più efficiente sotto il profilo delle risorse e rilanciando contemporaneamente
la nostra competitività) e crescita inclusiva (incentivando la partecipazione
al mercato del lavoro, l'acquisizione di competenze e la lotta alla povertà).







Innovazione sociale driver per
lo  Sviluppo.

Il  concetto di Sviluppo è diverso dal concetto di
Crescita.

Diverse Ricette:

1.Rilancio del ruolo dello Stato (più
regolamentazione); Contenimento sistematico della
spesa pubblica;

2.Aumento della Responsabilità Sociale (volontaria)
delle imprese che rinunciano a parte dei propri utili;

3.Puntare sullo sviluppo di nuovi attori e di nuove
forme di coordinamento (pluralismo delle forma di
impresa).



1 - Economia Sociale di Mercato

• L'economia sociale di mercato è un modello di
sviluppo dell'economia che si propone di garantire sia
la libertà di mercato che la giustizia
sociale; lo Stato deve intervenire laddove esse
presentano i loro limiti.

• L'intervento dello STATO si attiva dove il mercato
stesso fallisce nella sua funzione sociale e deve fare
in modo che diminuiscano il più possibile i casi di
fallimento.

Lo Stato rende sociale il mercato  attraverso:
• Regolamentazione
• Redistribuzione
• Politiche monetarie e fiscali espansive o restrittive



2 «Shared Capitalism»
Idea di fondo: le imprese devono farsi volontariamente carico degli
effetti della loro attività, attraverso:
• Potenziamento della Responsabiltà Sociale
• Azioni di Welfare aziendale e contenimento dei  profitti;
• Azione di pressione della Società Civile/consumatori  sulle imprese

Paradigma economico è descritto nel:

•IL CAPITALISMO È SOTTO ASSEDIO E OCCORRE
REINVENTARLO. Lo sostiene, nell’ampio saggio che caratterizza il
numero di gennaio 2011 di Harvard Business Review, Michael Porter
(con Mark Kramer).
Imprese «intrappolate in un approccio superato alla creazione del
valore» che si è imposto negli ultimi trent’anni.
la tesi coraggiosa di Porter è che la competitività di un’impresa e il
benessere della comunità circostante sono strettamente
interconnessi, non occorre solo perseguire la massimizzazione
del profitto ma è necessario condividerlo con i propri stakeholder
                                                                                                (Share
value theory)



3.  Sviluppo di nuovi attori
e diverse forme di coordinamento

Idea di fondo: favorire lo sviluppo di nuovi soggetti e in
particolare di nuove forme di impresa:
 dotate di autonomia privata;
 senza scopo di lucro;
 che perseguono finalità pubbliche;
 al fine di:
→Aumentare l’offerta di servizi di interesse generale senza
aumentare la spesa pubblica grazie a:

- maggior efficienza;
- recupero risorse umane e imprenditoriali;
- sviluppo capacità innovative (innovazione sociale).

→Modificare i modelli di consumo e quindi anche i
comportamenti.
→Aumentare il livello di soddisfazione per i servizi (e per la
vita/benessere), per maggior aderenza alla domanda.



Innovazione sociale è all’origine di un modello di
 Sviluppo diverso

Necessaria una prospettiva di sviluppo che supera la dicotomia
STATO (redistribuzione)-MERCATO(scambio equivalenti )

1.Occorre riscoprire il Co-operare (diverso dal collaborare) come
capacità di tenere insieme strumenti e fini.
2.Il Mercato si può sviluppare attraverso un maggior pluralismo delle
forme di impresa
3.Ogni cittadino è chiamato a partecipare come produttore,
consumatore e potenziale investitore

Rompere il trade off fra  efficienza (ricchezza) ed
equità

«La distribuzione della ricchezza «è caratterizzata da un elevato grado di
concentrazione»: alla fine nel 2011 la metà più povera delle famiglie italiane
deteneva il 9,4% della ricchezza totale, mentre il 10% più ricco deteneva
il 45,9% della ricchezza complessiva» Banca d’Italia



Prospettiva europea dell’Impresa Sociale

- Social Innovation Initiative (UE) maggio 2010
“Empowering people, driving the change: social innovation in the European
Union”  http//Socialinnovationeurope.eu

-    Social Business Initiative (UE) 25 ottobre
2011

-  Guide for social innovation 2013>
DG Regional and Urban Policy and DG Employment, Social affairs and Inclusion, con
l’aiuto di Directorates General (DG Enterprise and Industry; DG Research, Technology
and Development)

-  Social Innovation Agenda (italia ) MIUR
marzo 2013



Social Innovation: policy
• Fondi Strutturali 2014 -2020
La commissione ha proposto l’innovazione sociale, l’impresa sociale e

gli investimenti sociali nella programmazione dei fondi strutturali
2014-2020. riconoscendo in questo un concreto contributo a
crescita e occupazione.

• Finance
1 EUSEF prima certificazione per investimenti sociali. Apre mercato a

investitori sociali .
2 FEI Fondo (pubblico -privato) 60 Mil.  Fondo dei fondi per iniziative a

impatto sociale (equity)





« quando il distacco fra bisogni sociali e i
servizi offerti è troppo profondo si creano degli
spazi per l’agire auto-organizzato di singoli o
gruppi di persone..»

(Young Foundation MULGAN 2006)



una…
definizione di Innovazione

Sociale

“una soluzione innovativa ad un problema sociale,
più efficace, efficiente, sostenibile e giusta di
quelle esistenti, che produce valore per la società
nel suo complesso piuttosto che per i singoli
individui”

                                                             Stanford University



impatto dell’Innovazione Sociale

VALORE 
ECONOMICO  

apporto in termini di aumento (o non consumo) di ricchezza materiale, economica e 
finanziaria (investimento, risparmio), che una OT S produce attraverso la sua attività 
specifica.  

VALORE SOCIALE  contributo specifico in termini di produzione di beni relazionali  (dimensione relazionale 
interna) e creazione di capitale sociale  (dimensione relazionale esterna).  

VALORE 
CULTURALE  

apporto s pecifico in termini di diffusione di valori (equità, tolleranza, solidarietà, 
mutualità), coerenti con la propria mission, nella comunità circostante  

VALORE 
ISTITUZIONALE  

apporto in termini di rafforzamento della sussidiarietà orizzontale, dei rapporti in tra -
istituzionali e in ter -istituzionali  

 Valore Ambientale
•Capacità di valorizzare il cap. ambientale
•Capacità di conservare il cap. ambientale



L’innovazione  della  Cooperazione sociale

La «rivoluzione» della Cooperazione Sociale:
«cambiare  il modo di concepire l’impresa ed il welfare»

1.Innovando il modo di fare «politiche sociali» (de-istituzionalizzandole)
2.    Innovando il modo di fare «impresa» (sostituendo  il pensiero unico
della max profitto dei proprietari  con «interesse generale» )
Innovazione più grande è aver dimostrato che i Servizi sociali cioè
possono essere organizzati in maniera imprenditoriale  -    Privato si fa
pubblico : «public»
«Social» è il  driver ( identità, modalità di produzione e nella esternalità )
dimensione economica è strumento. Non il contrario ….

Coop sociale ha evidenziato come economico  e sociale possano coesistere e come la
dimensione imprenditoriale (industriale) non si riduca nel misurarsi con  questi bisogni
sociale.



Prospettiva Italiana (4)



Prospettiva Italiana (5)



Andamento di cooperative e imprese  2001-
2011 (val. ass. e n.i. 2001=100)

Fonte AICCON: elaborazione Censis su dati Istat e Unioncamere

Cooperative
+14,2%

Imprese
+7,7%



Il trend occupazionale nella crisi
Occupazione nelle cooperative e imprese 2007-2011 (val. ass. e n.i.

2007=100)

Fonte: elaborazione Censis su dati Istat, Unioncamere e Censis (per il 2011)

Cooperativ
e +8%

Imprese
-2,3%

Mercato lavoro
-1,2%



Settori trainanti
Variazione dell’occupazione, 2007-2011 (var.%)

Fonte AICCON : elaborazione Censis su dati Istat, Unioncamere e Censis (per il 2011)



Le start-up innovative iscritte al registro (al 21
maggio 2013)

24

Al 21 maggio 2013, sono 763 le start-up innovative iscritte all’apposito registro, di
cui:
- n. 15 con la natura giuridica di  società cooperativa;
- n. 165 operanti negli ambiti di attività dell’impresa sociale previsti dal d.lgs. n.
155/2006.

trend n. start-up innovative (2013)
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     BIO-DIVERSITA’: LA  RELAZIONE  È
ALL’ORIGINE DELLA IMPRESA
SOCIALE



IL «Valore»
dell’innovazione Sociale

1. Valore di Scambio
2. Valore d’uso
3. Valore di legame

Senza l’ingrediente del valore di legame non si produce
innovazione sociale e nel lungo periodo neanche valore
economico

Persona è protagonista sia come soggetto che promuove
l’azione che come soggetto che la riceve …

“ users as co-producers of innovation”



«Non a scopo di lucro, non imprenditoriale, non governativo sono tutte
definizioni negative, ed è impossibile definire qualcosa dicendo ciò che
non è. Cosa fanno, dunque, tutte queste istituzioni?
Innanzitutto, ed è una scoperta recente, hanno in comune l’obiettivo di
“cambiare” gli esseri umani: il prodotto di un ospedale è un paziente
curato, quello dell’Esercito della Salvezza, l’unica organizzazione che
raggiunge i più poveri fra i poveri senza operare discriminazioni razziali
o religiose, è un derelitto che finalmente diventa un cittadino. Il
“prodotto” delle Girl Scouts è una donna matura che ha acquisito valori,
capacità e rispetto per se stessa. ……
Il nome più giusto  per le Organizzazioni Non Profit sarebbe:
 istituzioni per il cambiamento umano.

Peter Druker
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